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PE~SONA~Gl. 
---El:lEl9--Ealt-

GlUSTJNlANO:, Imperatore d' Oriente.: 
Sig. C •. Leonardi, .. 

BELISARIO, supremo Duce delle sue armi. .. 
· . Sig. Lorenzo D_el- R.ir.ci,o. 

ANTONINA. moglie di Bèlisario. 
Signa. C. Rapauini .. 

JRENE, loro figlia~ 
_ Signa . .A. l'!ollo. _ 

ALA.MI&O, prigioniero di Belisar·io •. 
Sig. G. Comolli. 

EUTR.O.PlO,. ca.po. delle guardie reali,.. 
Sìg. €. Givlian,.. ~ 

EUSEB.IÒ, custode· delle prigi'ont. 
Sig. _ S. Vinco. _ 

OTTAVIO, DucedegJi Alani~ & dei Bu.lgari·e. 
Sig. N. N. 

CORl e COM.PARSE , 

Senat-ori-Popolo-Velera.01-Alani e Balg ar k 
,Guardie Imperia.li-Prigionieri Goti-Guerrieri, 
Greci-Pastor.i e Pastorelle delfEmo--0.o.nzeHe-. 

L' azione ha luogo, parte in Bisanzio , pari, nell, 

1fici-nanzs dell' Erno-. 
L' ep_ oca al 580. dell' Era. Cri~t.ian~. 



,PARTE PRIMA: 

IL TRIONFO. 

SCENA PRIMA. 
Atrio intorno del palagio imperiale, -· con trono a 

destra. A traverso delt' ~ntercolunnio magnifi_ca 
t:eduta di Bisanzio. · -
SEN;\.TORI della Reg;·ia, ·e POPOLO, accorre•1d.o d.a 1>iì, rai-ti. 

Tutti Serlo di eterni lauri 
Jmp·oogasi alla chfoma 
Del 'prode, onde Bisanzio 
Emula fu di Roma. 
J nvillo Belisario, 
Gloria di nostra età, 
Quanto viv ranuò i secoli 
}1 DOllle (U<:J \'ivrt Si Jileguano 

. SCENA li. 
JRENE ,la' 111: lnto, co n se511ito d.i D on2.elle . 

Ire Su corriamo ... voliaru sulla sp_ond'é\ ~ 
All'amplesso de l forte che arriv<J ... 
·Yè , pe ' lrivLgià il popolo h!onda, . 
Odi il suon della cr1 lca fes tiv~.:. . 
Uelle tro1nbc framm is!ò pilo squillo 
))cl trionfo già l' inno intuonò. 
Sai utand.{, r au gusto vessìlio 

Che il t error frf} i ùem ici porrò: 
J.a man lerribik-dc l vincitore . · 

Oi baci fervidi-io ·coprirò, ·· 
l". aJ sc ti s trin~ep :orn,i--del ~epilor«> 
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Rapita -in est.asi- d'~amor sarò. 

Uo pianto tenrro-forse gli accenti 
Sul labbro timido-ml ironchedi , .• 

Ma' quelle la_grime -fieno eloqueuli, 
Ma quel silenzio-lutto dirà 1 

Iutti G_iorni di ·gloria--giorni ridenti 
-BrilJar sul Uos.foro-U ciel. farà . _11u tou• 

SCENA lii. 
ANTONINA, ecl EUTROPlO, ùa 01•1•01te -r ie. 

Ànt. Plauso i _ Voci di gioja L 
Eul. . . li volgo insano 

Corre sul lido a festeggiar l' iocontro 
He"I reduce tuo sposo. 

Ànt. Mio sposo un p'arricida ! . 
Eut. Oh t .. . Che faveJli J 
Ant. . As.co·lta, e del mio sdegno 

Abbi sicuro pegno.- · . 
Lo schiavo di...colui, Proclo, morendo 
A me narrò, che di svenare il figlio . 
Beli-sario gJ' fogiunse, ond' ei lo 'trasse-

. Fuor di Bisanzio, e a trucidarlo il ferro 
A,h:ò, ma il ferro dalla man gli ,.çaddo 
E tutto inorridito 
Ab~an~onò, fuggendo, il pargoletto 
Sovr~ deserta sponda .•. 
Pasto forse alle be1ve ..• o pretfa ·ali' onda I 

Eut . Ct.e intesi l Ahi snaturalo genitore f 
lo ti conpia~go. __ · 

.Anl. · Immenso è il mio dolore ! 
Sin la tomba è a me negata I.H 

Sin le ceneri del figlio I, 
Ah I di lagrime il mio ciglio 
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Viva fonte ognor Mrà, •• 

Madre, oh Dio ! più sventurata 
Mai la terra non avrà 1 

Eut. Ti conforta : dell' eccesso 
Pagherà quel empio il fio ; 
}fa rammenta che promesso 
Era un premio ali 'amor mio ! 
La tua destra ... 

À.11t. Or dimmi : ordita 
Fu la trama 1 

Eut. 1-:• appirn compita. 
Una man fedele, esperta 
Già le cifre simulò • 

.Ant. La sua perdita ? .. 

. Rut. Ji'ja certa . 

.Ant. Vendicala almen sarò I 
,, Ombra pallida e diletta. 

,. Che l'aggiri a me d' intorno, 
,, Meco esulta ... è questo il giorno 
,, Che il delitto punirà. 
O Jcsio della vendctla 

Tu sei vita a me soll:iolo .•• 
lo \;:P-rsai dirollo pianto 
Altri il sangue verserà. · 

. Eut. Irne incontro a lui frattanto .•• 
Simular ti converrà. 11artdtte 

SCENA IV. 
L• guar,lie i,uperi.ali c<> m i~1r.ia.>10 ~ ,li. p11r>i l'"' l' ,tn• • 

GI USTINIANO G,,u ie. 

Giu. O nume deg.li escrciH, 
A le sia lauclc o 111m : 

•' Gu i<tò.11 ' ca mpi i.talid 
L' a'la l f pe ~ 
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TJ. duce formidabile 
Ch~ ~i Got i. debellò, 

· E il serto· mio di splendida 
Gemma· noveJla ornò. ascen,le al tronn 

sr,ENA V. 
I 11re ,lttti-T➔UON l<' O D[ ilÉLISA R[O. O,!r,i mono ,li hant! a nÌi lirare 

.:.__ l'Oì'OLO, qniu,ti i !\'IAl;JSTH.'\Tl è,l il S.E~ATO- 1c;11e poi 
cun 1n ,11· c_i~ ti·io11t,1lc l 'ese1·ri t u lii llclisai:io. ' Aleuni G ·11e11· ieri 1,or
td 1111 i t c~1n •i pt·t tlati, frc1 J r111rtli è la corr,111 e,l il ff!ilnl o po m po se, 

' ,li Vi !i;r, He ,lei G oti.-fnrauto clic si ~,·a n,.auo I• schiere xi cauta 
ifse;;uru tc: 

·co;•o L'inno dell,i villoria 
·8-p;nda sì ·fòrl_e un grido, 
Che \' alical.o ,ii p c la~o 
Scorra di lido in lido, 
E dica ai regni nordiçi 
In SUOIIO dì tcrror: 

V; è un Belis:ù·i~ l c. i Barbari 
Dipinga di_ p~llor, · 

SCE~A vr. 
l!ELI5A1'IO compat·isre sopr,1· ma;llif,co r~ n o : ha il e.po cinte Ja 

una <'urun,1 ,li a ll uro, c,l UJl jHtrp1neu •ia ntu Ì, ,o.-raJ')'Uslo ~ll;1 !UA 

a\1re<i .:1rn1atn1·;J . Son,o ,l'~111to 1·11u a l Uuc l' i (~uti P1·ig ionieri , fia i 
q11 .1 li è AI,A ,\UKO-i vetC1"~11i e-hiu,lunu il t r iu11fo-Al mu st rar1i 
,1 i Beli,~rio le tt· umhe ~qu, ll~uu riù f1>l' te, e •i ri1J.dopriano le 
~c- c l.1111a1.1oni, .. 

Coro 1.nvitto Belisario. 
Gloria di no-stra elà, 

1 

Quanto viv'ranno i Becoli 
Il nome tuo ~vivrà, ' 

Bel cliaccnde dal 11111rro e •i 1•reunt11· 1111' lm11n-atorr. 

· Cesare hai vinto'_; e l' ilala contrada, 
Di natura dolcissjmo : sorris·o 
Della vittoria è frutto. 
Mira al too piè le spoglie opime, e ques~i 
Giovani prigionieri, al cui valore 
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Mal rispondca fortuna, 
Deb se m~rcede alcuna 
8perar mi lice, ,lua pietade imploro 
Per essi, e te, cui la pietade è inslinlo, 
~on preghi i-ndarno il v.incilore pel vinto .. 

Giu. Tremend.o in guerra, umano in pac~, è liem
Sei grande, o Belisario I I lor dcslini (pre 

Acc:enniHHlo i Prj~inniu·i. 

A le commcUo, Scc~,le :lai trono ,. 

Abbraccia'mi.-Hifulga 
Alla letizia intorno. 
Tullo festeggi cosi lieto giorno. 

Parie se;nito ,lai i\la;istrati , ,fai Senato, e dalle Guar,lie . L' esn:.-it• 
eJ il popolo escouo pel fonJu, 

Bel, Liberi siete. Addio. . 
Ai Prigionieri che ca.dono alle sue ;inocchi~ · ttanne A l, m ir• . l 

Li rialza è,l essi pa1ton?· Che veggi.o !.. il duoo . 
Sprezzi forse Alamiro? . 

Ala, lo? .• li son grato : 

Bel. 

Ala, 

-Ma, già lei dissi,- al fianco tuo m'annoda 
Tale un pòter,_ che_ libertà 'rn' ò grave. 
Lung'i da te. CÒll teuereu. a 

Rimani, con pui ·1enertLU t l'ahhrac.cb. 

Adunque meco ... in libertà rimani.- . 
· Ho tutto il cor commosso ' · 
Da ignolo affetto, che spiegar non posso I 

Quando di sangue liot~. 
E fra catene avvinto, 
In riva àl Trasimco'o 
Tratto mi fossi al piea 

Tener, voce in seno 
Mi favellò per te I 

Ab 1 se mi 611 ricetto 
Di Belisario il tetto, 
Di mia crude I fortuna 



B el. 
Ala. 
B el. 
AÙJ. 

l!el. 

.Alà. 
Bel. 

llel. 
· Ala. · 
'Jlel. 
.Ala. 
"2. 

g _ 
Gli oltraggi $Corderò , .. 

Nel suol che a me fu cuna 
Àtmeo la tomba avrò 1 

Sei tu greco ! ... 11 ver dicesti ? 
Greco io son. 

, , Da chi 'nascesti ? 
Tal mistero il ciel n1i asconde I,. 

Fui da un- Barbaro allevalo : 
Ei act Bosforo all e sponde ' . 
Mi riavvenne abbandonalo. 
E costui$u greco suol o 
Ch.e traea ?· 

De~ìo di Preda. 
Derelitto in terra e solo , · 
Più non sei : per te succeda 
Di sereòo a· trista' aurora . 
Ebbi un fìglio , e lo _perdei ! ... 
Or quel figli() a· me tu sei~ 
lo tuo figli-o I.. a me tu padre / ... 
Ah ! di gioja ho pieno il cuor 1 

Ne' miei lari... - · 
· Fra le squadre ... 

Sempre insieme ... 
Unili ognor. 

Sui campi della gloria 
Noi pugneremo a lato : 
Frema, o sorrida il fal.o 
Vicino a te sarò •• • 

La morte, o fa vittoria 
Con_ te dividerò , 
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SC~NA vrr . 

. IRENE, DONZELLE, ANTONINA, e .tetti. 

J,·e . Padre I.. c~rreuJog'li incontro 

Bel. Irene m· obbra-ccia .•• · 
lre. Alfio son (eco l 
- ,, Noi corremmo ver le; ma della \gfoia 

,, Al violento assalto 
,, Mal resse ·il cor delJa tua sposa, e priva 
,. Finor dì sentimento ..• 

Bel, OJi ciel !.. Traveggo .• 
Vol;-endo1i ail A1\to11ia etesta col1•1tu ·,lei di lei turbamento. 

-Sulla turb.ata fronte -. 
DPI duo'lo hai tu, non del piacer le impronte! 
Che fu? Nuova sciagura ..• 

.Ant. Nuova I.. Ti rassicura 
Quale innanzi al partir, tal rivedrai 
La tua magion.~. Sol Proclo il CieJ. .• logliea 
Da questa valle di dolore albergo, 

• E di colpe. co1uccento Yibra1o 

Bel. (Il suo fallo- Iddio perdoni /.) 

SCENA vm. 
'JKITROP,IO,, ,qu~ruie e detti 

JJ:ut. Cesare a te m; invia; ·r acciar de.poni, 
lre. Ala. Come t. · 
Bel. Van~ggi tu f.. . 
Eut. Di arditi accenti 

Passò stagion f Qtrnll' orgog1iosa fronte 
. Piega al voler d' Au_gusto, 

Ire. Ed osi ? , • 
À la. Audace r 
Bel. Tacete-E' for'za l' obbedir ..• ma il brando 

Di"Belisario non l' anà che un prode. 
· Lo dà d . Alawir•, 
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_ Andiamo·,AJ Eutrori• con uul,ile intre1•idet.t.a, 

Padre •.• lrt. 
Àla. Sigqor, deh l lascia •.. 

VelcnJo_ ;cguir Belisario, e1:,li con un g~ati> autorevole iml'one lora 
,li rimane ce, e 1•a-cte con Eutro1•io e le gua:rJ.i,. 

Don. Oh cielo ! .• 
Ant, (Comincia la vendetta/) 
Ala, lo fremo 1 
ire, Io gelo I ra:rtou•. 

SCENA IX • 

.Aula Senatoria.- D_a un lato molti seggi fra i 
quali uno più elevato per f imperatore. Vi è un 
tavolino, _su cui alcuni papiri, il volume delle leggi 
ed u.na spada. 

SENATORI, 

Tutt,i , 

Alcuni. 

Glt altri 

'Tu,.ti 

Che mai sarà ! 
Perchè solleciti 
Così ne aduna ? •• 
Sovrasta a Cesare 
Sventura alcuna? 
Forse un c~lpcvole 
Punir si deve 'l 

_Forse la patria 
Danno riceve!
Ma il prence tacilo 
Qui volge· e solo .• ~ 
Nel volto torbido 
Profondo duolo 
Scullo gli sta ! .. 
Che mai sarà i 
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SCENA X. 

GIUSTINIANO, e J.etti. 

G • ,.A mestamente a sNlere; a,l 1111 su<> cenno tutti ,i aJa;iano. 
tu. ' · d I · f t Sostegm e mio trono un ero cnn u 

Ogni gioia distrusse 1 Innanzi lralto, 
Accusalo d' orribiJe misfatto, 
Tal vi fia, che il vederlo, il sol vederlo 
Vi agghiaccierà le vene. 

Sen. Chi? 
G iu. Belisario. 
Sen. · Belisario!.. · 
Giu. Ei viene. 

SCENA XL 
BELISARIO fra Guar,lic, EUTROl'IO ,lai hto opposto ·• ,letti 

· Belisario si avauz.a impcrturhat<>• , 

Giu. S' apre il giudizio. 
Uu Su,. sieJc 1•ressQ i\ tavuliuo, Eutr. va a colloca l'si iu p iè accanto a lui 

Eut. llellisariu - accuso 
Di fellonia .• 

Bel. Che intendo I 
.Eut. Al declinar di q~1r,sfo giorno islcs-so 

l)e) suo lrio11f'o, le rilwlli squadre, 
J)a lui compre e sedotlP, . 
Du,·ean.franla og11i 1,!gg'P, e spc1 nlo il Giusto. 

fn tli~an \lo giu :-1 L1t1i ll110 lOII ·st nntlal u ra cc a pr icc io. 

Corouare il suo c:riu del sçrlo augusto. 
Bel Calunnia infame l · 
Eut. A conlrslar l'accusa 

Q ·1este prodaco. sue 111rclcsinic cifre. 
Ac.-ccnn r1 u tl o i r ;:pi 1·i sul l ..t vul i uo. 

J/el. Ch'io veg-ga--.E ' , e r , son mi_c. 
L ancinp ,i.u,·i 11 1111 Sf;unnlu. 

G<u. Leggile. 
/Jel, ,lop? aver letto 0 11r n1da J1 fr1splicabil lrau)a I.. 

Son questi i fvgli che iuyiaì dal cà111po, · 
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Alta. consorle.,. ma d~ a,·erno ·rorse 
Una furia r,1aligraa 
Alle am~rose note altre ne. aggiunsl' t 

Giu. Dunque. · 
Bel. Il vero chiarir r,otria fa· sp,os-a, 

Ma .che non libra. Asi rea sulP equa lance. 
L.' o4io e l'amor m'è nota. . , 

Gi.u. Ell<J s' av,1o~i. 

SCENA xn. 
l Suddetti e,l ANTONINA,, seg,1it•a • .la IRENE, , e,1 ALA MIRO. 

]Jel. Irene. sposa ... ah! voi noi crederete ... 
Mi trasse iniqua sorte 
Pel cammin del trionfo inconlrQ a q)Qrto. 

Àla. A morte I.. 
Ire. Oh Dio J.. 
Bel. Himira. 

Su questi fog1i che smarristi al certo, 
Nemica man fra le mie cifre intruse: 

. _Sensi ribelli. Or lrggi, 
Da i foi;1i a,l ~ntonia che cerca nasconder, la 1.ua . ~_rrib,i..l e a,ituio~,. 

E di' se lu gli avc:>sti 
Tali, o donna ,da me. - . 

Ànt. rii1fra110ata Ja u110 11,uarJci furtivo di Eut. Si. 
p~1: · · Si, dicesti r 

Come eol11ito ,la un fulmine ,....Jre. A I~. Giu. ed ~ S~n4lqr· fauno uu 
movimento Ji 1orpre1a e ,ii orr11re. · 

Ire. Ah madre /.. · · 
Giu. e Sen. W r~o ? . 
Ànl. 'Sincèro 

.Ala. 
Bel. 
Àn(. 

Fu il labbro 1J1io. 
Crudel X 

Sposa, ed attesti f ... 
Il verch 

Giv. Sen~ Reo Belisa·rio / 
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Tutti tranne Ant. ed Eut. Oh ciel!-
Bel. ·Da chi son io tradito I. •. 

Nor~ rè~go a tanto duol / •. 
E ':3ncora inorridito 

Non si nasconde il sol I 
Ànt. ( llcnda il mio core ardilo 

Tullo il materno duul ... 
L'iniquo sia punito, 

E poi m' inghiotla il suol.} 
.Jre . ( Non regge il cor ferito, 

Non rel!ge a tanto duol I •• 
Ah / fugga inorridito, 

A noi si nscontl a il sol.) 
Àla. ( Eccesso empio, inaudito/ 

Ira m'ingombra, e uuol.. . 
Non fugge inorriclito ... , 
• Non si nasconda il sol. 

E~t. ( Renda quel core ardilo 
Tullo il materno <luul.) 

Giu. Sen. ( Tramonterà vestilo 
, Per noi di lullo il i. o) ! 
Bel pren,le l,1 fi;lia 1•er m,rno; e co11 •lu ce11,lul• iu n~nt.i a,l An lon iu11 

· ' Madre lu fosti, e moglie: 
L' infame accusa or toglie · 
La vila a me, I' ouor-e~ 
Ad essa il gr.nitore l 
Se tacque nèl tuo petto 
Il maritale affollo, 
Doma nell'alma \mpura ' 
T acerti ancor natura? 

.Ant. Natura invoca, e scempi,~ 
Egli ne fea.,.((Ut'Sl ,. c1ì1p io J h l; ,•1d e .1 Sw ,t 

Bel. Che/ · 
Ant. P,oclo •.• 
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Br.l. Ebben? 
Ani. Morendo 

S\'elè> l'arcano orrendo. 
Be[. ' J)j (.) f Hctrnc~,lc vacillan,lo, e copro1Hb1i il volto 

Ire. Ala. Frernc l.. .. 
(iia. . Sen. Asco ncle il .ciglio/ 
Ant. Quel nÙ)stro ut:cisu il figlio t 
ire: Ala. Ahi I.. 
Gitt . .4nt. Parricida ancor l 
Jrr.. Ala. Giu. Seil. t_)h g-i(lrnn di I error I 
~ ·u t 1uii\uo t'1l i Sen ,ttori ~i .117.an o e c irc- o c,l.1 110 Ilelist .l i o ra hhrivl,~1 ti. 
8&?1 •::ru ·io è cun,·nbo ;-. S<';.'- l!U ~ ll '1 11011 p,, t r ,~ p ,nl ,1rc : .-gli ,h ' c r , u u ,4 Jl~ 

lu1pe l'at-,r~ . t>tl ~al St- n at,, d I f, e 11a r t! i i 1',l<'<"~prif'cio, El! ,u co ltolrJu ; 
e JOpo si vol~c ~1.l e~~i con voci! i11tilL" r uttrt. -

Suci 11 ai,., fra g erll i .. . hn rburc ..• 
· Tcnibil·e t.n gu1-rriero ... 
Che mi rH1rc :a,•c1 .• . i cardi'ni 
Croll:lr del greco impero. 

Chiesi di lnL .. ripctaé 
Del figlio inwsi il nom<' ..• 
Nel sèn mi c-'1 rse un brivido ! 
Mi si drizzar le chiome/ 

lnteq~r <' tò. lo ~pirifo 
Del so gno un uom di Dio. 
E ali' oriente infauso 
Prt:•di-sse il sangue mfo. 

Fremetti. .. d(•lla patria. 
Crudo mi fe il periglio .•• 
l\taut1ò natura un gemilo .•• 
E cadde estinto il figlio. 

Ire. Ala. Misero 't 
Ànt. Eut . Barbaro gena or 
Giu. Sen. O giorno di terror 1 
.Ant. Pera l'empio che offese natura ... 

Cielo e' terra c~lpevole il grida .. , 
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Non lo sposo, il c,~u~cl parricida 
Spento plachi il mi_o giuslu furor. 
Ah I dovunque rrii volgiJ, m'aggiro 
L'ombra inultà del figli<. rimiro I 

l.a sua voce il.suo gemito estremo 
Mi ricerca le fibre del .cor -

Bel . Per me suona già l' ora funesta ... 
Empia sposa la scure mi appresta ·r 
Ah tu alrnen sulla to.rnha paterna 
Spargi, o figlia, una lagrima, Ui1 fi _or. 

Se mi danna l'offesa natura, al Scua. t <> 

Se di morte culpcvol mi grida, 
Grecia taccia ... mi fe parrieiLla 
Della patria_ il sanlis'Sirno arn ur. 

Ire. Ala. (Le sue- leggi scouv·otsc 11alura l 
' Reo · di rnorlc una sposa lo appeH~ r. •• 

Ahi l del paddro tramonta la stella 
pru · e 

Tullo è duolo,· spavento cd orror l ] 
- Eut. ( Il rigor dell' .est-rema _sèi agura 

Su quel capo aborrito già pfomba : 
. La sua coipa gli aperse la tomba, 

Ve lo spinge \'cndelta ed amor.) . 
Giu. Sen. ( Freme il turbine, il cielo si oscura .. 

Muggh-ia il luono,rcd in tanta pr(?cclla 
D'oriente sparisce_ la stella / .• 
Tullo è duolo, spavento ed orror I · 

.Bolìurìo e ce,ulotto altruve ,l;,lle gn~nlie . Irene e,L A.lamiro lu •c,;uon 
Jcaobti. Antonina e,I l•:utropio ,i itllontanano 1•n lato orpoato. 
Giuatiui-1110 111 i S111<1tori rinangonu attegi,iati di "l"an d1>lon. 

Ji'i-ne della parte p,-imo. 



PARTE SECONDA. 

L ! ESILIO . 

SCENA PRlMA. 
Parte rem,,ta di Bisanzio : da mi lato ingresso 

delle prigioni. 
Molti ,Ve'teun·i, r ,l alcu~1i ilcl Pupulu, S}'.trfi 1>er la •cen~ 

Tutti Oh l)uce / 
l'eterani · Oh eccesso Qrribilc ? .• 
Popolo Oh dì funeslo ! 
1ìdli Questo di tue villorie, 

Il fruito è quésto l 

SCENA H. 
ALA MIRO e detti, 

.Ala. Voi piangete, amici,! 
Di Belisario voi piangete / Ah ·, dunque 
Fama bugiarda, a mc suonò, che avca 

, Cesare in bando Ja mortai sentenza 
Di Belisario comutata? ,. fniqua 

_ ,. Sentenza, che livor d'ellò per certo ; 
,, E non giustizia al rio Senato I · 

loro · Il 1•ero 
Udisti, si; ma d' Hn misfatto estremo · 
Non giunse il gi'ido a te: lo ascolta . 

.Ala. lo tremo / , 
Coro. ComandO' fu di Cesare,. 

Che -il volto suo giammai 
V cdcr più non dovessero 



Ala. · 
Coro 
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Di Relis'ario i rai: 
Eulropio scellerato 
l)a un demone- ispiralo; 
Con · sanguinosa froda 
li cenno perverti. 

Che OSÒ quel vii '1 Jlllp ita,,,~ 

Del prode 
Sugli occhi estinse, il · dt 

Al,m,iro mette un g'l'i ,l o eù inoi-ri,lit11 •\ cq111 e i l vi1ci eon anih i le Dlllni. 
Lun;o si lenz. io, · . · 

Al.Cl. A sì tremendo ~nnunzio 
(i efar m' intesi il core ! •• 
Entro le vene un fr<'mHo 
Correr mi fe l' orror, 
E· le cad_e·nti lagrime / 
Sul c,gli<i m' inpi~lrò ! 

Del di la luce infausta 
Pér sempre a me s' asconda ..• 
Copra me pur la squallida 
Notte che lui circonda .•• 
AlmcnJ' orrendo strazio 
Jlel grande io non vedrò.-

Coro Vien la figli.a f · · · 
"'-la . , In qoa~ sta~o r 

SCENA III. 
IR t N;If DONZELLE e tletti :. 

Àl(I . Il to9 duolo, iJ tuò spavento 
Ben m' aucsla, che svelato 
T'era già l' atroce eveole. 

Ire. Pur troppo I 
4'lÒ. Chi fìa guida 

Nell' esilio a_ quel t~~dilo , 
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, Jre. ro~ 
Ala. Sta bme : a me s'affida 

Altro · incarco, e sia compilo .•• 
( Non a caso questo brando 

Belisario a me donò I 
1..·· empio lrcma.,.il crudo brando 

Y cndicar ben io saprò.)
Misna faglia ..• Irene ... addio. 

Di me fa,·c·Ila col genilor. 
( 11 suo tormento ac;_cresce il mio_ .• 

Quel piani o amaro mi scende al cor !_ 

- Trenta Bisanzio I sterminatrice 
Su le t.i guerra discenderà; 

Ed ogni lagrima dell'infelice 
l!n ·rio di sangue li costerà.) 

Ire. - Ahi! la tua ,,ista ·· padre infelice 
Il cor n(•l .petto mi squarcerà. 

Com Chi no,n compiange qneslo infelice 
Ha cor cli ligrc ... o cor non ha. 

Alamiro 1•arte, 

. ,Ire. Amici è forza separa-rcL •. A voi 
Raccomando la madre. 
Deh / non piangete, or di costanza ho d'uopo. 
Quando- lungi sarò, dei casi miei 
Jla,rlaudo nel pcnsicr, sprir.getc allor 
De) sovvenir la Jagrima- pietosa. li ahhrac: r.i~ . -

Non più ... Vi arrida i'l .ciel. · . 
A tutti rhe !i allon1anano 1>ia11ge111l o: Ella rimane un nlùmr11tn in ' 

tett-o sile11-..io, quirnli t scossa ùallo stridore della fcnea 1•orta delle 
l'r :; iou i che si ,liu ·fiiìule. 

S'apre la trista 
Soglia crudfl / ... Chi. n, esce? .. Oh fora vista t 

RetroceùcuJu i11orriJita, 
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SCENA IV . 
BELISARIO, EUSI!:BIO, Cu.1nl ie e ,letta . 

Bel,. _Aura più lieve qui respiro! Ah ? du nq~e-. 
Ha uua hen,la oscure S\!gli occhL. 

Fui dal mio carcer tratto I 
Ire. [Hai I non oso mirar;lo /) 
1l:us. E' qui d' appresso 

- 1el. 

re. 

'e l. 

. " Sluol gurr~ier che deve 
. '· Al boreal confine 
"Tradurli.Irene ;li .,;rgeun pap iro, e lo le;ge coh JOl'l'fesa. 

Belli;ario un regar cenno . 
, • - I 

'":bi ti c()nduca u.cll ' e"ìilio invia. 
Jo di pietà compresa. 
Di duol di mara 1 iglia , 
L ' anima tulla I O sovraun,ana figlia I ) part, ·. , 

O tu che dell' etPrna, orribil nu lle ~ 
Che ricopre il mio ciglio 
Esser devi la stella , a me t: appressa. 
(Ciel!. .. ) 

Dove sei? Ire g li jJor; e la ,leH ra Tu dunqu e . 
Nell ' aspro esi~lio vuoi seguirmj? 1h I certo 
J nf elice esser dei, che piçtà sent i -
D' un inf.eliq~ I 

.ìl mal..;. frenatp pianl<) .•. 
Niega al labbl'O gli é)cr.c;oli 1.. . 

_ Ai lari mi ei 
Vanne .. . vol~ ... rìtorna .. .io qui t' aspetto .,, 
Vo ' per J' ultill)a \1pl ali 
Veder mia fig-lia ... Oh 0iol ,vederl a! il labhr 
f ino il mio 1-ab!)ro istesso . 
\restai: fede JlOI} pu()le a la[)lO ecçe SS(J l 

Se vederla a m.e .. non lir.e, , 
Bramo udirla .,. µdir là. ~l~en[t I 



Ire. 

·Jlel. 

ire. 
'Bel. 
l 

lre. · 
llel. 
Ire. 
Bel. 

(re. 
Ilei. 
' 

1re. 
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Quì l'adduci ... Ah' I fa ché al seno 
La inia figlia io stringa ancor • 

.henedir quelr infelice 
Non si vieta al genitor. 

Chi mi regge •.• chi m' aìta. 
Inteq,olatament, ai versi che 1,reced.0110. 

In si barbaro momento? . 
L" alma, oh Dio I mancar mi sento !, .. 
Sento, oh Dio / Spezzarmi il-cor l 

Ah / per me, per me la ,•ila_ 
Sarà tolta di ' dolor ?) 

Và la 7Uida a queste braccia~ 
Icene •li bacia la 01a11• baguamhla di lagrim,. 

Che I tu piangi / 
. Padre.. cadend.o ali, SUI ;inocchia 

Oh Dio /.;. 
La sua voce ! ... 

. Ah I padre mio •.• 
Sei tu figlia ? .•• 

Ed al tuo piè. 
Sorgi Irene .•• il padre abbraccia .. • 
E fìa ver I ..• 

Son io! ... 
Con me I, .. 

Ah se potessi piangere 
Di duol non piangerei ... 
Di tenerezza lagrime. 
Di gioja io spargerei ••• 
Non son, no son più misero 
Figlia -vicino a te I · 

Seguirti io vo' divere · 
Il tuo erodei destino, 
Le pene dell'° esilio. 
Gli stenti del cammino ... 
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E nelia tomba stendere 
O padre mio con .te. 

Bel. Ma to, seguendo, un povero, 
Di cibo, e di ricetto . 
Sovente avrai p'enuria. 

Ire • .,.. Un antro -a me fia letto, 
E- frutti avrò dagli àlberi, 
Umor dal fonte·. avrò. · 

B el. l\fa sola ,. per gl' inospiti 
Deserti! •.• 

/re. E nrn son teco ? 
B el.·· · E es d' aff~mni carico, · 

Più che d' etade, il cieco 
Soccombe? 

Ire. Allor degli orfani 
li padre invocherò. 

Bel. Viva mente commosso. · 

Dunque andiam, de' giorni miei 
Tu sei l' angalo, lu il duce 

. Tu fra t' ombra sèi la luce 
Del ·tradito geni tor ... 

E _degli occhi che perdei . 
Tu mi sei più' cara ancor ! 

Ire. o Si&"nOr tu sei risloro,Volge 11l!O glt' oceh i alcielo, 

Di chi soffre ingiusto oltraggio · 
-- Deh / su noi tu spandi un raggio 

nel celeste tuo f..tvor. 
Pe.r mio padre io sol t' imploro 

Dio di grnzia, Dio d' amor. 
l'artono t;i rco 11tli\t i ,la ll • g 11 a1·,l i~. 

Fine della parte seconda. 
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PAHTE TERZA 

LA MO R T É.-

~~ 

Sì.ENA JJl{IM:\. 

In fondo i gio_qhi altissimi: dell' Emo~ Il dai,anti 
ù1gombro d' alqeri, e sassi muscosi. 

BELISARIO, se'n1.a hen<la, e,l IRE"iE; entt·~mhi a,•anrnn,lou a 1re11! 11 
' cu n1 e p~J S;•u~ l t'r\\·a~lja t ~ ,l rl ltù 1;0 v1a~flO . \ 

Jre. Qui siedi.o padre, e le tue s\aÌ.lche membra 
Abbian dopo il per) OSO ' 
Lunghiss,i~no c;imr.nin hre·ye riposo. 

,,, .Bel,. F ace1ul ulo sedere SO JH'.:t 11 11 Sass u : ella si ;\tl;Jgia a' su oi piedi 
~}'po1;1,;ia11<!0 i l caro all e gi uo rnhia ,li lu i. 

Ire. 
Bel. 
Ire. 

Di le m'i11crèsce . . Ah! f' astro 111 tuono <ruer_ulo , ed 
. • · acc,1re1.1.au,lole 11 ca1•0, 

Che sj fulgente al nascer tu o sp lendea 
Còn gli occhi miei si estinse ! ... 

Si'.oJ.., u n lontan o squi lla r di tl' umh e, r.he vien 1·i1letuto da 
tu~i g l i ech i tlelle hal ze r.ir~os t anti . 

Al· clangor di barbarici lllelalh 
Otlo i monti muggir, muggir le valli. 

·Irene asce n,l e un a ro~ca per asservare ,la lontano, 

·" E' dunque veì' quanto narrar udimmo,' 
· ' Che- o·n torrente di barbari dall' Erno 
"Precipita, ed il corso ad arrestarne 

- i , l\foovon l' ar[l!i d' Augusfo I 
· Oh 1 cieli 

• Che vedi ? 
Lunga tratta d'armati a ·questa volta , · 

Rapida muove, .. Ah 1 padre To;mando aBclisu. 

Fuggiam... ' 
Bel. Non fugge BeJis.ario . . 
Ire . Almeno 

Me-co ritratti di quest'antro in ·seno. 
Conducendola entro uno 111cco incnato a 11iè d.' 'llll• ru11e. 



23 
/ SCENA -II. 

D•Ile sommità ,lell ' Et110 ,lis.-en,le un ' orda ,li Alani, e Enlg~r,. ALA
MI !{O, e,1 OTTAVIO sono fra- i Duci, A~ suono ,li harha1·i •ttu -
ment& s1 dice il se,;uente Coro ril'etutu sempre dal I' ec u. ' 

D.ifiondasi terribil e 
Grido di guerra : 

1 

Tremi la terra, 
Rimbombi il ciel. 

E all'. urlo irresistibili 
. l>i n~1stra p()ssa 
Scorre per l' ossa 

•. De' greci un gel. 

SCENA ,llf. 
:BELISARIO e,l IRENE com pariscon<> sul limitare ùell' antro ; detti • 

.Ala. Impavidi guerrieri 
Quel che vedemmo veleggiar da lungi 
J';P,mbo di polve, le coorti asconda 
J)el greco irnperador ~ l'ora ' ·appressa · 
nelle pugne. · 

Bel. Qual voc_e / 
Ire.' E' Alà--miro. ·,ommessamente trà 1oro. 

Ott . E tu credi 
Che all' opra ne fìan ligi ? 

Ala. Sì, risuonar di Belrsari_o il nom 
Udrassi appena, e· i prodi 
Che sotto l' elmo incanutir seguendo 
L' invitto duce, a vendicarne i torli 
Pugnando avrem con~orti. 

· Ott. Dunque s'incontri l'inimico. 
Ala. Ali' aur.e 

Dé Ile battaglie alzate 
La voce. 

Ote. Ali' armio 
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Coro AH' armi: avvianJo~i. 

Bel. - Ola fermate. 
Si ri1auifesta ;eÌt,m<lo il hastore e<l attegginu<losi a maestoso contegno, 

Ala. Belisario I __. 
Ott. e Coro Egli ! .. Lo circou<lane c;ompmi <li meraviglia, 

Ala. Ah· I s~ringo 
Slringole tue ginocchia •. . 

· Bel. Scostati ... 
Degno non sei tu di baciar la polve 
Che calpesta il mio piè.-0' ingiusta guerra 
Far strumento il mio nome J a me chiamasti 

· Padre I E greco tu _sei ?-Vii menzognero 1 
Ala. ;, Quel detto al cor m1 è foro · 

,, Più di mortai saetta J 
Non son uso a mentir ... Su greco lido, 
Da vandalo nocchier lattante ancora 
·Fui · raccolto. 

Jre. Ah 1 'che dici .. . 
, Bel •. Qua) grido J ••• E perctìè tremi ? 

· E' aem1•re a111w55iato 1111' omero d.' Irene, 

Ire. · O padre~ il giorno 
' Che dal fatai consesso uscia la madre, 

Bel. 
Ala. 

A me syelò, che il ser".o tuo non spense 
·li pargoletto Alessi, "ma sul margo 
,, Lo abbandonò del mar; 

Che ascolto l 
, Ah 1 forse t.~ 

Bel. Tu dunque ? .. . · 
Ala. li vero io dissi. 

Bel. 

Si trae ctal seno una croce, annodata ad una catena, 

Su questo della fè simbolo augusto, 
Che sino dalle fasce , 
Al collo mi pendea lo giuro. 

, O figlia 
Deh tu rimira. · · 
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Ire. Avvi sull' orlo il motto: 

In questo segno vincerai; . + 

Bet · · La madre, 
D' Alessi al collo H di,·in segno impose 
Nel di che a lui diè vita , 
Ed ugualmente ... il pio ... 
Motto sculto vi stava •.. 

Ire. Ala. · Eterno lddio I 
Bel. Ire. Ch' ei fosse I ~ · 0 • · • r 

ed Ala. Ch' io fossi ! J ·· quai momenti · · · 
Bel. ed Jr. Parla •. ,prosegui ancor .•• 

Mi n'lancano gli accenti ... 
, La gioia opprimé il . cor ! 

Ire. Di" ••. su qual riva _il barbaro 
T' invenne? 

A.la. Ove coll' ondp 
Del maestoso ... Bosforo 
Il Ponte •.• si confonde. 

lre. Fu ·.quivi !.'.. · 
Bel. · _ Ah 1 frena i palpiti 

Cuor mio, .. 
Ire. Nè dell' evento 

Un pegno ... un qualche indizio 
Avesti I 

'la. Or mi rammento I 
Questo pugnai ·n vandalo 
Raccolse a me d'_appresso. 

iel. ' O s' io vedessi!. •• 
e. Ah I porgilo,,,-
el. E' qui sull' elsa espresso .•• 

Forse un romano? .. 
~la. E' Giunio 

Che immola i figli ... 
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-Hel. E' il mi.o 

E' .•• jl mio pugnai r . 
Tre. Più dubbio 

Non, .. nori resta •.. omai 
Ala. -Son io ? . 

Figlio di BeÌisario I 
Ott. Coro Suo figli.o ! 
Bel. ste11Je11<logli le hracc~a A lessi. .. qui .. 
Ala. Padre! .• 
Ire. Fratello ... 

·· Tutti Oh avventurato . .dì I 
Alamii.'o Ol'a Alessi, si è 1•1·e<'ipitato fril le hraccia ,lei J'a!lre, ch e ;I 

tiene la ,lestr" sul captt : Iren e ·stringe teneramen te il frat~l!lo al u no 
Analo;o movim ento ,lei Barhal'i, 

8el. · (fìgÌio :)_ _ 
're . Se il (fralel.) stringere 
'ile. (padre) 

~Ii è dato al seno 
Più non d~s"idflro 

S 
O, . 

on pag appieno .• 
a • 

Sfido i tuoi fulmin i 
Sorte, érudcl • 

.. questo ten~ro 
Soàve ample8so · 
Tanto del igi4bi.lo 
E' in me l' eccesso. 
Ch~ parmi d,'essere 

Hapit0 i~ ~iel /-a 
M. Figli pa~Ham,; qu~ l'aura 

E' d' atre nebbie'. infesta , 
Ma iion fia lar'do a sperderle 
Il vento. . 

Jtt. Olà·, l'arresta . 
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.. 
Bel. 
Ott. 

Bel. 
Ale. 
Bel. 
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Bendimi il Duce: niuluo 
Ne stringe unJ giuramento 
Fin che non sia Bisanzio 
Spianala al suol. 

. Che sento r 
E il patto inviol,abile 
Io non scio.rrò giammai : . 

Giurasti ? a,l Alamiro che gli sta ù' accanto 

Allor ... interùeuo 

Giurasti? 
Rispondi~i : con fona 

Ale._ E' ver giurai. · 
Sol morte il volo infrangere · 
Può; che mi ·stringe scco ... 
Dunque si muoia .. im1mi,nanùo lu stili, 1,ertrafìggersi 

Ire. Ott. tr_attenenùogli il_ hraccio A rresla li. .. 
Ott. Noi -fermi tu? scuutenilo Bel. ch'e~a rima~to imn10hil 

Bel. 'con n 1hlime intrepi<le,.u Son cieco. 
Ott. tocco a~ tan to ernismo ,lisarma Alamiro e Ìo spin ge verso Belis. 

Vivi : io s'.ciolgo la saèra alleanza. 
Noi rechiamo a nemici la morte. 

Ott. e loro. E' segnata-dei G_reci la sorte •. . 
Rèlisario fra lor non sar.à' I 

Bel. Ala. /r. Fia delusa l'ardita speranza: 
Regge un nume de' Greci la sòrtè . 
Per la patria pugnando da forte 
Belisario ogni greco sara. 

Squi llan o le trombe ,lei harhari, e,l essi partono 1,11i1lati ,la Ottavio, 
B eluario coi lì;li. euti·a i1..,1 lato mt1leai1;110, in.a l'er altra vìa, 

SCENA IV . 
1'enda di Giust-i'ru:ano, che aprendosi , nel mezzo 

lascia. scorgere nelt' ultima distanza, le sommità 
de il' Emo. 
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.Gl{!Sl'lN[r\~O e Gua1ttl ie. 

Giu. atl ~leune ~uar,l~ e~e J/~cevu.to l'_ol!Ji41,e 11arlouo. 

ltene al carnp(), e sia palese al Duce 
Ch'io giunsi, e che pretìg~o 
Alla battaglia il _nuovo <lì, 

SCENA V. 
ANTONINA e, eletto. 

• 

Ella è cinta Ili gramagl!e~ U\$lt• ~olt,q • ,~H~o e consunto, la su~ chi,i. 
• ma scarmi5liat<1 : 5i~ti ar1•en,t si arruta ansante sul limita n , 

, Giu. · · ' Chi v.eggQ.1-
.A.nt. Un' emp~a. . · 
Giu. A che vel?,iS.li ? 
Ant. A flr palese 

D~litto orrend.Q. . 
. Giu. . · E sc-Qglierai t'u sempre 

Ad ~ctu&at 1~ labbra t 
Ant. · · Oh / chiusi allora 

MQrle le i'Yesae~. che mepiogna infame 
Ad _auca\tf si apriro J . 
Jnorridisçi o Ces~rc; q·uel_ 6'rapdé 
(:be niio- ~4naorle più .noma.e non osq, 
E' innocente: ln tqotto aoleune -

Giu. . Che dictl Vivame1:, , -·col1;ito •. 

Ant. Le c;i(re acewatricii . . 
Man cor,ip.ra sim.ulò: del tradimento 
Eutropio ebbi Plinis.h~o 

Giu. Ah I sc~Uerati r 
Morte atl entrambi ••• 

Ant. -Morte? ... 
E' giusta ... la desìo ... --Per queste balze 
Corro in tra.cçia di lui ... MoriRe io voglio 
Ma pentita al suo piè ••. ma eh' io distolga 
Dal nefan4o mio capo · • " . 
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L' alta minaccia del flageJlo eterno. 
S' apra per me la tomba, e ·non l' averno. 

Da quel dì, che l'innocente 
Spinsi 111 preda a tanti affanni, 
Da qnel dì che il ciel clemente 
Cancellar dovea dagli a.nni , . 
De' vivenli l'odio io souo ... 
Di me stessa io son l' orror. ,. 

La speranza del perdono ' 
Sol mi regge in vila ancor. 

O des i fuor ,lella ten ,la un romore c1!e ai avvicina, e vuci ch e gridano • 

Villoria / 
Giu. Intorno eccheggia 

Di lieti grida il ciel!, .• Che fia ! ..• Si veggia .•• 

SCENA VI. 
IRENE circo1ulato1 dai 1•aatoi:i dell' Emo e dalle Guarùie im1>eriali e ùett i. 

Giu. Irene l.,. 
Ant. . Figlia I .•• 
Ire. Oh I madte I 

Fauste nuove ad entrambi ... 11 figliol tuo 
Spento non è. . 

Ant. · _ Che parli I... , 
Ire . In Alamiro 

Abbracciarlo potrai. 
Ant. . Ciel L . Non deliro? ... 

Tu non m' ingauni ? ... 
Ire. Fugge A Ginstiuimo. 

L'oste nemica 
Giu. 
lre. 

Fugge! 
Ina'rchcr:ii 

Per la. sorptesa il ciglio, allor che nolo 
Il \'incitor dc' barbari li fia . 
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Giu. Chi? ...• Parta. 
Ire. Belisario, 
Ant. ,, 
Giu. ,, 

Ei l~ .• 
·Co.me, narra. 

,, Come potea ?. .. 
Ire . ,, La china 

,, o· un erto_·colle che sonasta al campo 
,, De' greci scendevam, quando le trombe 
,, Squillar udimmo ... Impetuoso hlthine 
,, Su tuoi pinm!)ò I' Afano, e i 'lUOi fuggiro . 
,, Ciò di~si al padre, che anan1pò di sdegno, 
,, E dal figliuol scortalo 
, , Discese al pian "Fermatevi'' sciamando : 
,, 8eHsnrìo è con 'Voi." La nota \'oce 
,, I fu gg illivi a,·resra : 
" Torrra la spcmw 'in ogni cor ..• Sul carro 
,, net stH)ttwo nueù aban I' eroè reptmt,e ·: 
,, E quei l 'oreçchio è del campo,e:glH,a tnubte 

· ,, Tutto cangiasi allor .. ~ ~tia1:1do- l' aspetto 
,, Di Belisarjo ardir nei Greci infonde, 
,, l'anlo ne s~ema ai b~l'barj l l'cemellda 
,, Arde, ma breve la . l.en2on.,. scomposte . 
. , Son gia le file del octnico infrante 
,, Già l,e t~mute insegne.~. -
,, Chi pria 'fugava or fuggP, o caie estinto •. 
,, Trionfa il G trcù, il ,,incitor è vinto. , 

Gia. Oh giorno ! ... Oh BcJisal'i0 ! 
Ant. Ah ! pria ch'io muoia 

Nna lagrima ancor spargo dà gioia t .•. . 
Si sente Ji lontano un funeln:e 1uono lli tro3lhe misto d.i grida dolort1to 

Tutti sono co l11iti dal t•N■entimen\o ili 1omma 1ciagu11, 
Tu tti Di pianto, di gemiti 

Il cielo rimbotnba I, •• 
In suono funereo 



• Ire. 
Ant. 
Ale. 
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Eccheggia la tromba ! 
lgn-oto terror 
Mj s~eode sul cor I 

SCENA VII. 
ALitSSI, e detti. 

Piangete,, son -nunzio 
Di nuova dolcn,te. 
Il padre? .... 

Quai palpiti I .•• 
Dall' o.rda fuggente 
Un dardo partì. 
E a morte il f eri, 

Ire. Hai "I padre I 
Ant. e Giu. . Qu·a1 fulmine f 
Ale. Ei tratto q'uì viene ..• 

SCENA ULTIMA . 
p Accomragnato ,la lugttbre -m .. re• 'Vi~ll ttt-n4.ottt BELISARIO sugli 

scudi dei Veterani, Guerrieri e .letti . · 

Tutti tranne Bel. Fui1e-sto speu~colo 
Ire. )le miser,a r. .. Cot~tlulo ,il l"1 Ùre 

.Bel. lrede .t 
Tutti tranne Bel.. -~icopl'i~ o ciel 

D' uo lugubre vel. i 
Giu. Coll voce soffocata J.al i•iaolo e w'tringen"9 ia -'ut~a di Belilo 

Amico... . 
~el.. A te, Cèsar-e, 

De' fìgll.~- la sone . 
Affido ... rannnèntal() ..• 
Nell' or.a ... dl-..·. morte ••. 

rliu. Lol' padl'e ~uò . , 
ifnt. Perdouo-.nC•4•-.lv .. t••è "" iM, tleU'astuma Je~ol;n,i 0 11 

Belisario tocco tl1lla di lei voce achiude la hocu, e fa un m ovi mento 
:ome 1•er ab.ani, ma la 11uolii .,,Ml ~l10 aùlle convulse sue, lablll' il • 
Ln tremore -!<1 iuvcat, in t1&Ua 1a ruìona, e ricade estint o, 



Tutti. Spirò t 
Lun!ì? ed angoséiDso silenz.io. Aut, res ta immobile nel suo terrorr, 

con gh occhi s1>ave11 t evolmente fi tti su l cor 1rn di Bel. 
Ànt. Prorompendo ii~ tutto 1' , ~ 1,eto d ella 'clis1•eraz.ione, 

· Egli è spento, e del perdono 
La parola a me non disse. 
Di mia voce udèndo il suono 
Forse in cor mi maledisse . .'. 
Forse in ciel del fallo mio 
Or m' accusa innanzi a Dio .. . -
In eterno· è a me rapita 
'Ogni speme di mc,rcè. ! 

Giu.e Abborrila dai mortali, 
Cor. Condannala dall' Eterno 

Vivi iniqua, e tntt' i mali 
Prova in tqrra dell 'averno 
Frema ·in cielo a te d' intorno 
Nieghi a te la luce il giorno.~ •. 

· Ogni istante di tua vita 
é ruda morte sia per te. 

Ànt. Cielo irato hai sciolto il corso 
Al tremendo tuo furore I. •• 
Non ha speme jl mio rimorso ... 
Non ha pianto il mio· dolor ... 
Calpestata, oppressa, abbietta, 
Sin dai figli male.detta 
Ogn'istante di mia vita " 

· Un supplizio fia per me. . 
F'u;·ge Jisseun ata, ma giunta innanz.i al caclaverc cl i Bel. si arresta a_c'l 

un tratto, e caccia11<losi le mani f• i capelli, e<.l. a l z.ando unu stn~ 
ilo orribile, 1•red1,ita al suolv. 

Àle. Ire. La sciagura.è omai·còmpita I ..• 
Tullo il ciel rapisce a me ! 

:tl1> vimento un iveraalc d,i onore. ' 

F INE , 




